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Il Consiglio comunale di San Felice sul 
Panaro, riunitosi lo scorso 17 febbraio 
nel municipio temporaneo di piazza 
Italia, 100, ha approvato all’unanimità 
l’ordine del giorno che dà il via libera 
alla partecipazione di Aimag spa alla 
procedura competitiva per l’acquisto 
della divisione ambiente del colosso 
reggiano Unieco, società cooperativa 
in liquidazione coatta amministrativa 
(Unieco Holding Ambiente). 
Una scelta precisa effettuata dal Con-
siglio comunale per dare ad Aimag spa 
la possibilità di continuare a crescere 
nel territorio e di rafforzarsi nel sempre 
più cruciale mercato dei rifiuti, oggi al 
centro di grandi trasformazioni. L’ac-
quisizione di Unieco Ambiente da par-
te di Aimag spa permetterebbe infatti 
alla multiutility di espandere le proprie 
attività nel Centro-Nord Italia e di ge-
stire un nuovo “sistema ambiente” ca-
ratterizzato da 39 impianti attivi. Aimag 
spa potrebbe in questo modo collocar-
si tra i principali operatori del settore in 
Italia e affrontare con un assetto molto 
più solido le sfide del mercato dei rifiuti. 
Da notare che la multiutility è attesa an-

Per il referendum
Ancora par condicio
Questo numero di “Appunti sanfeliciani” esce in regime di par condicio in seguito al 
Referendum costituzionale previsto per domenica 29 marzo e poi rinviato causa co-
ronavirus (articolo a pagina 5). Quindi per le disposizioni dell’articolo 9 della legge 
28/2000, non ci sono i contributi dei gruppi consiliari.

Seguire le indicazioni sanitarie 
COVID - 19: nuove restrizioni 

Multiutility 
Via libera unanime ad Aimag dal Consiglio 
comunale di San Felice

che da altre sfide da “far tremare i pol-
si”, prima tra tutte la gara dell’Ambito 
di riferimento di Modena 1 nella distri-
buzione del gas. Di qui la necessità di 
guardare anche ad altri possibili mer-
cati. La divisione ambiente del Gruppo 
Unieco, inoltre, è caratterizzata da una 
presenza geografica diversificata ma 
limitrofa ai territori di Aimag, e conta 
su un presidio integrale della filiera dei 
rifiuti. 
Il revisore dei conti del Comune di San 
Felice sul Panaro, professor Eugenio 
Caperchione, aveva espresso parere 
favorevole ad autorizzare la parteci-
pazione di Aimag spa alla procedura 
competitiva per l’acquisto della divisio-
ne ambiente di Unieco. 
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Davide Benatti

La provincia di Modena, e quindi anche 
San Felice sul Panaro, rientra tra le aree 
del territorio nazionale soggette a limi-
tazioni e restrizioni fino al 3 aprile 2020, 
a seguito del Decreto della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri datato 8 mar-
zo 2020. Il Comune di San Felice sul 
Panaro chiede la collaborazione di tutti, 
cittadini e associazioni, per il conteni-
mento dell’epidemia di coronavirus, e 
di rispettare le disposizioni emanate. In 
pratica dovremo tutti modificare le no-
stre abitudini, almeno fino al prossimo 3 
aprile, restando il più possibile in casa 
ed evitando i contatti sociali non neces-
sari. Uno sforzo in nome del bene co-
mune e del contenimento dell’infezione, 
che rischia, propagandosi con questa 
rapidità, di mandare in tilt il nostro si-

stema sanitario. La raccomandazione, 
lo ribadiamo, è quella di restare sempre 
aggiornati, consultando solo fonti istitu-
zionali perché la situazione è in conti-
nua evoluzione. 
Per informazioni: 
www.ausl.mo.it/coronavirus 
(sito Ausl di Modena);
www.regione.emilia-romagna.it/coronavirus
(sito Regione Emilia -Romagna);
www.salute.gov.it/portale/nuovocoro-
navirus/homeNuovoCoronavirus.jsp
(sito Ministero della Salute);
www.epicentro.iss.it/coronavirus/
(sito Istituto Superiore di Sanità);  
www.who.int/emergencies/diseases/
novel-coronavirus-2019
(sito Organizzazione Mondiale di Sanità). 
(Altre informazioni alle pagine 8-9-10-11). 
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San Felice sul Panaro è stato il primo 
Comune dell’Area Nord ad applicare il 
“daspo” previsto dal nuovo regolamen-
to di polizia urbana dell’Unione Comuni 

A Camposanto
Carabinieri di 
San Felice 
denunciano un uomo
I carabinieri di San Felice sul Panaro 
hanno denunciato nei giorni scorsi un 
cittadino rumeno 43enne, senza fissa 
dimora, poiché, in più occasioni, sì è 
impossessato delle offerte prelevando-
le all’interno della chiesa di San Nicolò 
di Camposanto.

Processo “Aemilia”
Il Comune di 
San Felice presente 
con un legale
Il Comune di San Felice sul Panaro, che 
si è costituito parte civile nel processo 
“Aemilia”, è presente con il proprio le-
gale, avvocato Valeria De Biase, al pro-
cesso di secondo grado che ha preso 
il via nei giorni scorsi presso l’aula bun-
ker del carcere della Dozza di Bologna. 
La comunità sanfeliciana è quindi rap-
presentata nelle delicate udienze che 
vedono imputate decine di persone, 
accusate a vario titolo di far parte di 
una associazione mafiosa che ha per-
vaso il territorio emiliano. 

Ambiente
Sanzioni per chi 
abbandona i rifiuti 
Multe salate per chi abbandona rifiuti in 
giro per San Felice sul Panaro. Lo pre-
vede il nuovo regolamento di polizia ur-
bana che ha introdotto pesanti sanzioni 
per gli incivili che imbrattano il paese. 

Polizia municipale 
Primi “daspo” urbani a San Felice

Modenesi Area Nord. A subire i prov-
vedimenti due donne rumene, che da 
tempo a San Felice molestavano i cit-
tadini, chiedendo l’elemosina in modo 
aggressivo. Nel giro di poche settima-
ne le due hanno ricevuto dalla polizia 
municipale dell’Unione dei Comuni 
quattro ordini di allontanamento in tre 
distinti episodi. Si tratta di un provve-
dimento amministrativo che comporta 
una multa di 100 euro e il divieto di met-
tere piede nel Comune per due giorni. 
L’accumularsi di questi provvedimenti 
può però comportare misure più serie 
come il foglio di via del questore. «Con-
tinueremo anche in futuro ad utilizzare 
questo strumento fornitoci dal nuovo 
regolamento di polizia urbana dell’U-
nione – ha dichiarato Gianni Doni (foto), 
comandante della polizia municipale 
dell’Unione – l’obiettivo è quello di con-
trastare tutti i comportamenti che inibi-
scono alla cittadinanza l’utilizzo degli 
spazi pubblici».

Alessandro Serra
Cell. 333 5910096

Eden s.a.s. di Alessandro Serra & C.
Sede operativa: Via Argentina 7 - Cento (BO)

Via per Modena Ovest 90, 41034 Finale Emilia (MO)  
 www.edensnc.it     e-mail: info@edensnc.it

PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, MANUTENZIONE DI PARCHI E GIARDINI,
TERRAZZI E ATTICI - OPERE FORESTALI

POTATURA E ABBATTIMENTO PIANTE CON CESTELLO
 IMPIANTI DI IRRIGAZIONE - SGOMBERO NEVE

SERVIZIO DI SMALTIMENTO CON BENNA MORDENTE
PULIZIA SCARPATE, SPONDE FLUVIALI E STRADALI 

ANCHE DI DIFFICILE ACCESSO
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Proseguono a pieno ritmo i lavori 
al centro sportivo comunale di via 
Garibaldi. Dopo un primo interven-
to di miglioramento sismico, con-
cluso nel 2018, i lavori in corso di 
esecuzione riguardano la rifunzio-
nalizzazione del fabbricato. Termi-
nate le opere strutturali e ultimata 
la distribuzione degli spazi interni 
(spogliatoi, magazzini e uffici), sono 
in fase di completamento le opere 
impiantistiche (meccaniche, elet-
triche e speciali) e i controsoffitti e 
sono in avanzata fase di esecuzio-
ne i pavimenti, i rivestimenti e le do-

Nei mesi scorsi hanno preso il via i la-
vori del primo stralcio di restauro e mi-
glioramento sismico della Rocca esten-
se di San Felice sul Panaro. Dopo aver 
realizzato le recinzioni e la viabilità di 
cantiere, oltre all’installazione dei pon-
teggi e dell’imponente gru, si è proce-
duto all’esecuzione delle prime opere 
necessarie a operare in sicurezza, tra 
cui il puntellamento della Sala Giulio II. 
Attualmente sono in corso gli interventi 
di rimozione del guano e il montaggio 
delle reti anti volatili. Di concerto con 
il funzionario sovrintendente si stanno 
scegliendo mattoni e malte da impie-
gare nel restauro che prevede la rico-
struzione delle torri, partendo da quella 
nord, avanzando per livelli successivi.  
La conclusione dei lavori del primo 
stralcio è prevista entro il primo seme-
stre 2021. L’appalto è stato aggiudicato 
mediante offerta economica più van-
taggiosa a circa 783 mila euro.  

Ospiterà anche calcetto, basket e pallavolo
Nuova vita per il centro sportivo di via Garibaldi

Ricostruzione 
Proseguono i lavori 
alla Rocca

Particolare della realizzazione dei controsoffitti delle palestre

tazioni sanitarie, oltre alle opere di 
sistemazione esterna. Nell’edificio, 
completamente rinnovato, troveran-
no collocazione diversi spazi per la 
pratica sportiva (tra cui una palestra 
per il calcetto, una per la pallavolo e 
il basket e vari ambienti polifunzio-
nali). Il tutto in una logica di ottimiz-
zazione degli spazi a disposizione, 
di garanzia della sicurezza e di ge-
stione oculata delle risorse in fase di 
esercizio. Dell’edificio, che si svilup-
pa su un’area di impronta di quasi 
4.000 metri quadrati, si prevede la 
conclusione entro il 2020.

abbigliamento uomo - donna - intimo
di Romagnoli Nadia, Lorena & C. s.a.s.

MASSA FINALESE -TEL. E FAX 053599151
info@bowlingabbigliamento.com  - www.bowlingabbigliamento.com  
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Urne
Rinviato il referendum del 29 marzo 

San Felice sul Panaro 
Graduatorie per alloggi di edilizia residenziale pubblica

Il quarto referendum costituzionale nel-
la storia della Repubblica italiana che 
avrebbe dovuto svolgersi domenica 
29 marzo 2020 è stato rinviato causa 
epidemia di coronavirus. Si sarebbe 
votato per approvare o respingere il 
testo di legge costituzionale dal titolo 
“Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della 
Costituzione in materia di riduzione del 
numero dei parlamentari”, approvato in 
via definitiva dalla Camera l’8 ottobre 
2019, che comporta la riduzione del 
numero dei deputati da 630 a 400 e 
quello dei senatori elettivi da 315 a 200.

Il testo del quesito referendario
Il quesito sottoposto a referendum, 
come da Decreto di indizione del Pre-
sidente della Repubblica del 28 gen-
naio 2020, è il seguente:
«Approvate il testo della legge costi-
tuzionale concernente “Modifiche agli 

Saranno formate graduatorie per l’assegnazione 
di alloggi di edilizia residenziale pubblica (Erp) a 
Camposanto, Cavezzo, Concordia, Medolla, Miran-
dola, San Felice sul Panaro, San Possidonio, San 
Prospero. Per ciascun Comune aderente all’Unione 
dei Comuni Modenesi Area Nord verrà predisposta 
una graduatoria. I cittadini residenti a San Felice sul 
Panaro interessati potranno presentare domanda 
d’accesso alla graduatoria dal 1° marzo 2020 al 15 
aprile 2020 e dal 1° settembre 2020 al 15 ottobre 
2020 presso lo sportello sociale del Comune, piaz-
za Italia, 100. Orari: lunedì, martedì, mercoledì, gio-
vedì, venerdì e sabato 10 - 13, giovedì 15.30 - 17. 
Referente: Maria Pia Luppi telefono 0535/86310, 
e-mail: maria.pia.luppi@unioneareanord.mo.it 
Maggiori informazioni sul sito del Comune nella se-
zione notizie in evidenza (www.comunesanfelice.net). 

articoli 56, 57 e 59 della Costituzione 
in materia di riduzione del numero 
dei parlamentari”, approvato dal Par-
lamento e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana - 
Serie generale - n° 240 del 12 ottobre 
2019?».

Il quorum
A differenza dei referendum abrogati-
vi, per la validità del referendum costi-
tuzionale non è obbligatorio che vada 
a votare la metà più uno degli elettori 
aventi diritto: la riforma costituzionale 
sottoposta a referendum non è promul-
gata se non è approvata dalla maggio-
ranza dei voti validi, indipendente da 
quante persone si recano ai seggi.

Per quanto attiene la modalità di voto, 
ciascun elettore può:
• apporre un segno sul SI se desidera 
che la norma sottoposta al Referen-
dum entri in vigore
• apporre un segno sul NO se deside-
ra che la norma sottoposta a Referen-
dum non entri in vigore.

Per maggiori informazioni sul Referen-
dum visitare il sito del Ministero dell’In-
terno (www.interno.gov.it) o quello 
della Prefettura di Modena (www.pre-
fettura.it/modena).
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I salotti del giovedì
La cultura salva la vita

Lions e 
Sanfelice 1893 Banca Popolare
Borse di studio 
per cinque neolaureati

La cultura come antidoto al ter-
remoto. Per scacciare quella stri-
sciante paura che si era insinuata 
in tutti noi e creare occasioni di 
incontro e socialità. Era il 2012 e 
San Felice sul Panaro, come tutta 
la Bassa modenese, era grave-
mente ferita dal sisma. Cicatrici 
nelle case e negli edifici, ma an-
che più nascoste, nell’animo delle 
persone. Crepe visibili e invisibili. 
E allora due intraprendenti signo-
re del luogo, Oriana Bergamini e 
Mirella Ansaloni, supportate dalla 
presidente della locale sezione di 
Italia Nostra Anna De Rossi, han-
no deciso di dare vita ai salotti del 
giovedì, appuntamenti mensili, 
con ospiti diversi, per ascoltare, ri-
flettere, discutere e soprattutto in-
contrarsi, per allontanare il timore 
del terremoto e far ripartire la vita 
cittadina, regalando parvenze di 
normalità. «Italia Nostra ha come 
scopo la tutela e la salvaguardia 
dei monumenti, ma noi in quei 
giorni convulsi e terribili decidem-
mo di salvaguardare le persone 
– ricordano Oriana e Mirella – il 
primo incontro si svolse al Pasteg-
gio a Livello, uno dei pochi locali 
disponibili e adatti ad accogliere 

Un bando per l’aggiudicazione di cin-
que borse di studio di 800 euro ognu-
na, riservate a giovani laureati (negli 
anni 2018-2019) residenti nei Comuni 
di Camposanto, Finale Emilia e San 
Felice sul Panaro, e che si sono distinti 
nella votazione ottenuta e nel percor-
so di studi, strettamente all’interno dei 
tempi previsti per il corso di laurea, nel-
le materie attinenti l’ambiente, la salute, 
l’economia e la cultura. A promuovere 
l’iniziativa è il Lions Club Finale Emilia, 
che opera appunto a Finale, Campo-
santo e San Felice, e il partner e spon-
sor Sanfelice 1893 Banca Popolare. Le 
domande potranno essere presentate 
all’ufficio scuola del Comune di Finale 
Emilia, viale della Rinascita 6, referen-
te signora Rosella Montosi (telefono 
0535/788322), e dovranno tassativa-
mente pervenire entro le 13 di venerdì 
17 aprile 2020 (farà fede la data di ar-
rivo). Si è voluto ottenere, in sostanza, 
un felice connubio fra i giovani residenti 
in tali Comuni e il radicamento sul ter-
ritorio delle istituzioni che promuovono 
l’iniziativa. Seguendo questo principio, 
verranno premiati due giovani del Co-
mune di Finale Emilia, due di San Fe-
lice sul Panaro e uno di Camposanto. 
La premiazione dei giovani selezionati 
avverrà in occasione dei festeggiamen-
ti per la Charter (compleanno) del Club 
in una conviviale che si terrà il  pros-
simo 3 maggio alla presenza delle au-
torità locali, lionistiche e rappresentanti 
della Sanfelice 1893 Banca Popolare 
che ha supportato il Lions Club in que-
sto importante service fin dalla prima 
edizione.

pubblico». E da allora ci hanno 
preso gusto e non si sono più fer-
mate. La formula è sempre quella. 
Da settembre a giugno, una volta 
al mese, si invita un relatore che, 
al pomeriggio, tiene una conferen-
za nell’auditorium della biblioteca 
comunale di viale Campi, su un 
tema specifico e a seguire ci sono 
dibattito e breve rinfresco. Gli ar-
gomenti possono essere i più vari: 
dalla salute alla poesia, dalla pit-
tura all’architettura, senza limita-
zioni, se non quella della politica 
che le organizzatrici preferiscono 
lasciare fuori. Gli appuntamenti 
sono sempre seguiti da un pub-
blico affezionato e partecipe, con 
punte di più di 80 persone presen-
ti come nel caso della conferenza 
del medico poeta Doriano Novi, 
o della relazione del cardiologo 
Carlo Ratti, o dell’incontro con 
l’architetto Fabio Reggiani. Ma le 
signore non si fermano e hanno 
intenzione di proseguire la loro at-
tività di volontarie animatrici della 
vita cultura di San Felice sul Pa-
naro. «Abbiamo raccolto l’eredità 
del maestro Giacomo Goldoni – 
spiegano – che assieme ad Ermi-
nia Tosatti fondò la sezione sanfe-
liciana di Italia Nostra e questo è 
il modesto contributo che diamo 
alla nostra comunità».

LIONS CLUB
FINALE EMILIA

BANDO 
PER L’ASSEGNAZIONE DI 

CINQUE BORSE DI STUDIO 
PER LAUREE CONSEGUITE NEGLI 

ANNI SOLARI 2018 E 2019

Da sinistra Mirella Ansaloni e Oriana Bergamini 
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Scuole 
Iscrizione a nido d’infanzia, sezione Primavera 
e “Hakuna Matata”

Dal 1° al 30 aprile 2020 si raccolgono 
a San Felice sul Panaro le domande 
per l’ammissione a nido d’infanzia, alla 
sezione Primavera e allo spazio bam-
bini “Hakuna Matata” per l’anno scola-
stico 2020-2021.
Per il 2020-2021potrà essere presen-
tata domanda di iscrizione per i bam-
bini nati negli anni 2018, 2019 e 2020 
(per i nati entro fine maggio 2020). I 
piccoli che già frequentano i servizi 
zero-tre anni, sono automaticamen-
te iscritti anche per il prossimo anno 
scolastico. La domanda di iscrizione, 

dovrà essere compilata utilizzando 
il modulo scaricabile dal sito del Co-
mune (www.comunesanfelice.net), dal 
sito dell’Unione dei Comuni Modene-
si Area Nord (www.unioneareanord.
mo.it) o ritirandola presso lo sportello 
territoriale Istruzione di San Felice. 

La domanda dovrà essere presentata 
entro il 30 aprile 2020 allo sportello ter-
ritoriale del Comune di San Felice sul 
Panaro, con sede presso il municipio, 
piazza Italia, 100, nei giorni di martedì 
(dalle 9 alle 13), mercoledì (dalle 10 

alle 13), giovedì (dalle 10 alle 13 e dal-
le ore 14.30 alle 17.30) e sabato (dalle 
10 alle 13). Si ricorda che l’assolvimen-
to dell’obbligo vaccinale rappresenta 
requisito obbligatorio per l’iscrizione 
al nido d’infanzia, quindi si chiede di 
allegare alla domanda d’iscrizione co-
pia del certificato delle vaccinazioni in 
corso di validità. 
Alle domande presentate entro i termi-
ni stabiliti sarà attribuito un punteggio 
sulla base dei criteri del regolamento 
vigente. Per questioni legate alla tute-
la dei dati personali degli interessati 
verrà stilata una graduatoria utiliz-
zando come identificativo il numero 
di protocollo della domanda. Occorre 
conservare con cura l’identificativo al 
fine di verificare, dopo l’iscrizione, il 
punteggio raggiunto e la posizione in 
graduatoria. 

Alla scoperta delle 
scuole con l’open day 
Quattro giorni a disposizione dei ge-
nitori per vistare il centro per l’infan-
zia di via Montalcini, conoscere le 
educatrici e l’offerta educativa delle 
strutture. Il nido d’infanzia e la sezio-
ne Primavera saranno aperti sabato 
28 marzo dalle 9 alle 12 e mercole-
dì 22 aprile dalle 16 alle 18. Presso 
“Hakuna Matata” l’open day si svol-
gerà sabato 28 marzo dalle 9 alle 12 
e giovedì 16 aprile dalle 16 alle 18. 
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L’Istituto Superiore di Sanità e il Mini-
stero della Salute in collaborazione 
con le Regioni, gli ordini professionali 
e le società scientifiche hanno defini-
to un decalogo comportamentale per 
affrontare il rischio di contagio da co-
ronavirus. Lo ricordiamo ancora una 
volta. Lavarsi spesso le mani, non toc-
carsi occhi e mani, evitare il contatto 
ravvicinato con persone che soffrono 
di infezioni respiratorie acute, coprirsi 
bocca e naso in caso di starnuti e colpi 
di tosse, fino alla pulizia delle super-
fici con disinfettanti a base di cloro o 
alcol. Evitare se possibile anche baci 

Evitare gli assembramenti  

Coronavirus: norme di comportamento 
e strette di mano quando si salutano 
amici e conoscenti e se possibile re-
stare a distanza di un metro e mezzo 
dalle persone. Altre indicazioni di tipo 
sanitario riguardano la raccomanda-
zione a non prendere farmaci antivirali 
né antibiotici, a meno che siano pre-
scritti dal medico; contattare il numero 
059/3963663 in caso di febbre o tos-
se per chi rientra da zone a rischio da 
meno di 14 giorni. Le persone anziane 
devono restare in casa. Non recarsi 
in ospedale ma restare nella propria 
abitazione. E ancora: utilizzo della ma-
scherina solo se si sospetta di essere 

malati o si assistono persone malate. 
Infine, occorre ricordare che i prodotti 
made in China e i pacchi ricevuti dal-
la Cina non sono pericolosi e gli ani-
mali da compagnia non diffondono il 
nuovo coronavirus. Il Comune di San 
Felice nei giorni scorsi, su indicazione 
della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, ha diffuso nelle attività cittadine 
un vademecum in cui sono contenuti i 
consigli igienici che abbiamo elencato 
sopra assieme alla raccomandazione 
di mettere a disposizione in tutti i locali 
pubblici soluzioni idroalcoliche per il 
lavaggio delle mani.
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San Felice
Le regole di accesso 
al municipio

La farmacia comunale di 
San Felice sul Panaro, 
via Degli Estensi, 2216, 
è sempre aperta tutti i 
giorni dal lunedì al vener-

dì con orario continuato dalle 8.30 alle 
19.30 e il sabato fino alle 13. 
Per info e contatti 0535/671291 oppure 
scrivere alla e-mail:  
farmaciacomunalesanfelice@gmail.com

Restano aperti gli uffici del Comune 
di San Felice sul Panaro, ma si chie-
de ai cittadini di rispettare alcune 
regole basilari di accesso ai servizi: 
- è opportuno rivolgersi agli uffici 
comunali soltanto in caso di effet-
tiva urgenza, rinviando tutti gli ac-
cessi non strettamente necessari;
- evitare di recarsi in municipio in 
gruppi di più persone, limitando 
l’accesso soltanto al diretto interes-
sato;
- utilizzare, in tutti i casi in cui ciò 
è possibile, gli strumenti di comuni-
cazione a distanza (telefono, posta 
elettronica, Pec eccetera);
- privilegiare l’accesso su prenota-
zione, contattando preventivamen-
te gli uffici interessati, al fine di limi-
tare gli assembramenti negli spazi 
destinati all’attesa.
Si ringrazia sin da ora la cittadinan-
za per la preziosa collaborazione: 
sono cautele da rispettare per il 
bene di tutti, secondo quanto previ-
sto dal Ministero della Salute e dalla 
Regione Emilia-Romagna.

Lavati spesso le mani con acqua e sapone 
o con gel a base alcolica 1
Evita  il contatto ravvicinato con persone 
che soffrono di infezioni respiratorie acute 2
Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani 3

4 Copri bocca e naso con fazzoletti monouso se 
starnutisci o tossisci. Se non hai un fazzoletto 
usa la piega del gomito

Pulisci le superfici con disinfettanti 
a base di cloro o alcol

5 Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, 
a meno che siano prescritti dal medico

6

8
9 Gli animali da compagnia non diffondono

il nuovo coronavirus

7 Usa la mascherina solo se sospetti 
di essere malato o se assisti persone malate
I prodotti «made in china» e i pacchi ricevuti 
dalla Cina non sono pericolosi

10 In caso di dubbi non recarti al Pronto Soccorso: 
chiama il tuo medico di base e segui le sue indicazioni

nuovo coronavirus Istituto Superiore di Sanità

Testi rielaborati dalla Task Force Comunicazione ISS su fonti di: OMS, ECDC e ISS
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Hanno aderito: Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, Fimmg, FNOMCeO, Amcli, Anipio, Anmdo,
Assofarm, Card, Fadoi, FederFarma, Fnopi, Fnopo, Federazione Nazionale Ordini Tsrm Pstrp, Fnovi, Fofi, Simg, Sifo, Sim, Simit, Simpios, SIPMeL, Siti, SIBioC

Dieci comportamenti da seguire

MASSA FINALESE (MO) - TEL. 0535 99106  
www.baraldini.net   info@baraldini.net
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Pubblichiamo una scheda di sintesi, realizzata dalla Regione Emilia- Romagna, 
con le indicazioni contenute nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
dello scorso 8 marzo. Le misure sono in vigore fino al prossimo 3 aprile. 

Le disposizioni   
Coronavirus: il decreto dell’8 marzo in sintesi

MISURE IN VIGORE DALL’8 MARZO AL 3 
APRILE NELLE PROVINCE DI PIACENZA, 
PARMA, REGGIO EMILIA, MODENA E RI-
MINI
Evitare gli spostamenti
Sia in entrata che in uscita dai territori, non-
ché all’interno degli stessi, alle persone si 
chiede di spostarsi solo per:
- esigenze lavorative;
- situazioni di necessità;
- motivi di salute.
E’ consentito il rientro presso il proprio domi-
cilio, abitazione o residenza.

Salute e rispetto della quarantena
Alle persone con sintomatologia da infezione 
respiratoria e febbre maggiore di 37,5 gradi 
è fortemente raccomandato di rimanere al 
proprio domicilio e di limitare al massimo i 
contatti sociali, contattando il proprio medico 
curante.
Per le persone sottoposte alla misura della 
quarantena o risultati positivi al virus, è fatto 
divieto assoluto di uscire dalla propria abita-
zione o domicilio.

Sospesi nidi, scuole e Università
Sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia, 
le attività didattiche nelle scuole di ogni or-
dine e grado, nonché della frequenza delle 
attività scolastiche e di formazione superiore, 
comprese le Università e le Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica Musicale e Coreutica, 
di corsi professionali, master, corsi per le 
professioni sanitarie e università per anziani, 
nonché i corsi professionali e le attività for-
mative svolte da altri enti pubblici, anche ter-
ritoriali e locali e da soggetti privati.
Resta la possibilità di svolgimento di attività 
formative a distanza ad esclusione dei cor-
si per i medici in formazione specialistica e 
dei corsi di formazione specifica in medicina 
generale, nonché delle attività dei tirocinanti 
delle professioni sanitarie.

Sospese manifestazioni organizzate, cine-
ma, teatri, sale bingo, discoteche
E’ sospesa ogni attività nei seguenti luoghi: 
cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale gio-
chi, sale scommesse e sale bingo, discote-
che e locali assimilati. Sono sospese tutte le 
manifestazioni organizzate, nonché gli eventi 
in luogo pubblico o privato, compresi quelli 
di carattere culturale, ludico, sportivo, religio-
so e fieristico, anche se svolti in luoghi chiusi 
ma aperti al pubblico, come, ad esempio, i 
grandi eventi.

Chiusi musei e biblioteche
Sono chiusi i musei, le biblioteche e gli archi-
vi, le aree e i parchi archeologici e i comples-
si monumentali.

Ristoranti e bar aperti dalle 6 alle 18, un 
metro fra le persone
Sono consentite le attività di ristorazione e 
bar dalle ore 6.00 alle ore 18.00, con obbligo, 
a carico del gestore, di predisporre le condi-
zioni per garantire la possibilità del rispetto 
della distanza di sicurezza interpersonale 
di almeno un metro. In caso di violazione, la 

sanzione prevista è la sospensione dell’atti-
vità.
Sono consentite le attività commerciali diver-
se da ristorazione e bar a condizione che il 
gestore garantisca un accesso con modalità 
contingentate o comunque idonee a evitare 
assembramenti di persone, tenuto conto del-
le dimensioni e delle caratteristiche dei
locali aperti al pubblico, e tali da garantire 
ai frequentatori la possibilità di rispettare la 
distanza di almeno un metro tra i visitatori. 
In caso di violazione, la sanzione prevista è 
la sospensione dell’attività. In presenza di 
condizioni strutturali o organizzative che non 
consentano il rispetto della distanza di sicu-
rezza interpersonale di un metro, tali attività 
dovranno essere chiuse.

Chiusura medie e gradi strutture di ven-
dita nei festivi e prefestivi (eccetto farma-
cie, para farmacie e punti vendita generi 
alimentari)
Nelle giornate festive e prefestive sono chiu-
se le medie e grandi strutture di vendita, non-
ché gli esercizi commerciali presenti all’inter-
no dei centri commerciali e dei mercati. Nei 
giorni feriali, il gestore deve comunque pre-
disporre le condizioni per garantire la possi-
bilità del rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale di un metro. La sanzione pre-
vista per il mancato rispetto è la sospensione 
dell’attività.
In presenza di condizioni strutturali o orga-
nizzative che non consentano il rispetto della 
distanza di sicurezza interpersonale di un 
metro, tali strutture dovranno essere chiuse.
La chiusura non è disposta per farmacie, 
parafarmacie e punti vendita di generi ali-
mentari, il cui gestore è comunque sempre 
chiamato a garantire il rispetto della distan-
za di sicurezza interpersonale di un metro, 
pena la sospensione dell’attività in caso di 
violazione.

Sospese palestre, piscina, centri sportivi
Sono sospese le attività di palestre, centri 
sportivi, piscine, centri natatori, centri be-
nessere, centri termali (fatta eccezione per 
l’erogazione delle prestazioni rientranti nei 
livelli essenziali di assistenza), centri cultura-
li, centri sociali, centri ricreativi. Queste atti-
vità, alle quali si aggiungono i centri diurni, 
vengono sospese anche nelle altre province, 
sulla base dell’ordinanza del presidente Bo-
naccini.

Luoghi di culto. Sospese le cerimonie fu-
nebri
L’apertura è condizionata all’adozione di 
misure organizzative tali da evitare assem-
bramenti di persone, tenendo conto delle di-
mensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e 
tali da garantire ai frequentatori la possibilità 
di rispettare la distanza tra loro di almeno un 
metro.
Sono sospese le cerimonie civili e religiose, 
comprese quelle funebri.

Competizioni ed eventi sportivi
Sono sospesi gli eventi e le competizioni 
sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi 

pubblici o privati. Resta consentito il loro svol-
gimento, nonché delle sedute di allenamento 
degli atleti professionisti e atleti di categoria 
assoluta che partecipano ai giochi olimpici 
o a manifestazioni nazionali o internazionali, 
all’interno di impianti sportivi utilizzati a porte 
chiuse, oppure all’aperto senza la presenza 
di pubblico.
In ogni caso, le associazioni e le società 
sportive, attraverso il proprio personale 
medico, sono tenute ad effettuare i controlli 
idonei a contenere il rischio di diffusione del 
virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i diri-
genti e tutti gli accompagnatori che vi par-
tecipano.
Sono chiusi gli impianti nei comprensori 
sciistici

Ricorso a ferie e congedo
Ai datori di lavoro pubblici e privati è rac-
comandato di promuovere la fruizione da 
parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di 
congedo ordinario e di ferie, fermo restando 
quanto previsto dalle norme per l’applicazio-
ne del lavoro agile.

Sospesi i concorsi
Sono sospese le procedure concorsuali 
pubbliche e private ad esclusione dei casi 
in cui la valutazione dei candidati è effettuata 
esclusivamente su basi curriculari o in moda-
lità telematica.
Sono esclusi dalla sospensione i concorsi 
per il personale sanitario, gli esami di Stato e 
di abilitazione all’esercizio della professione 
di medico chirurgo e quelli per il personale 
della protezione civile, che devono svolgersi 
preferibilmente con modalità a distanza o, in 
caso contrario, garantendo la distanza di si-
curezza interpersonale di un metro.

Congedi sospesi
Sono sospesi quelli ordinari del personale 
sanitario e tecnico, nonché del personale le 
cui attività siano necessarie a gestire le at-
tività richieste dalle unità di crisi costituite a 
livello regionale.

Riunioni in videocollegamento
Nello svolgimento di riunioni, in tutti i casi 
possibili devono essere adottate modalità di 
collegamento da remoto con particolare rife-
rimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, 
servizi di pubblica utilità e coordinamenti atti-
vati nell’ambito dell’emergenza COVID-19. In 
ogni caso, va garantito il rispetto della distan-
za di sicurezza interpersonale di un metro.

Sospesi esami di guida
Sono sospesi gli esami di idoneità alla pa-
tente da espletarsi negli uffici periferici della 
Motorizzazione civile. Con apposito provve-
dimento dirigenziale è disposta la proroga a 
favore dei candidati che non hanno potuto 
sostenere le prove d’esame in ragione di tale 
sospensione.
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Pietro Gennari, che in questo modo iniziò a con-
dividere con i concittadini la sua notevolissima 
collezione di foto e cartoline d’epoca. In seguito 
“Al lunari ad Tugnòn” divenne tematico, concen-
trandosi di volta in volta su portoni, finestre, cami-
ni, tutti di San Felice, particolari che sono sempre 
sotto gli occhi di tutti e che quelle foto ci mostra-
vano in una luce del tutto nuova. 
Un po’ come se li vedessimo per la prima volta. 
Alla scomparsa di Pellati, subentrò Doriano Novi 
a curare la parte “poetica” del calendario, con 
perle di saggezza popolare, anche se l’edizione 
del 2020, ormai esaurita, ha poesie anche di Pel-
lati, come omaggio all’illustre sanfeliciano. Tutte 
le foto pubblicate sono di Giuseppe Goldoni, ma 
fanno parte della collezione quasi sconfinata di 
Pietro Gennari. 

Il lunario ha come sempre il patrocinio del Comu-
ne di San Felice sul Panaro e della Società Ope-
raia di Mutuo Soccorso e viene venduto nelle edi-
cole cittadine. 

Fusione di foto storiche e poesia dialettale
I 49 anni dal “Lunari ad Tugnòn”

E’giunto alla 49esima edizione “Al lunari ad Tu-
gnòn”, lo storico calendario sanfeliciano, affasci-
nante commistione di foto d’epoca e poesie dia-
lettali, la cui tradizione viene oggi portata avanti 
con tenacia e passione dal collezionista Pietro 
Gennari, affiancato da Doriano Novi, il medico 
poeta. L’edizione 2020 è interamente dedicata al 
fotografo sanfeliciano Giuseppe Goldoni, che con 
i suoi scatti ha immortalato tanta storia di San Fe-
lice, rendendo un servizio prezioso alla comunità 
ed evitando che momenti unici della vita cittadina 
andassero perduti per sempre. Era il 1972 quan-
do l’allora maschera paesana Tugnon, al secolo 
l’orefice Mario Bozzoli e il giornalista e poeta Ric-
cardo Pellati, decisero, quasi per scherzo, di dare 
vita al lunario. Il successo fu tale che li “costrinse” 
a replicare ogni anno la pubblicazione del calen-
dario, atteso con crescente interesse dai concitta-
dini. A sostenere l’iniziativa si affiancarono anche 
alcuni sponsor, che consentirono al calendario di 
diventare un appuntamento abituale. 
Poi alla scomparsa di Bozzoli, prese il suo posto 

San Felice sul Panaro (MO) - Polo Industriale
Via Volta, 71- Tel. 0535 84659 - Fax 0535 671001

info@bgpsrl.com    www.bgpsrl.com

la storia continua
46

1974-2020

#cambiogenerazionale

OFFICINA MECCANICA

Guardare al passato per proiettarsi nel futuro

SANFELICE1893
B A N C A  P O P O L A R E

È sempre la Vostra Banca, piccola ma forte.
www.sanfelice1893.it
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Comune di
San Felice sul Panaro

Società Operaia
di Mutuo Soccorso

Salumificio ValpaSalumificio Valpa

RIVARA (Mo)
Via Grande, 18
Tel. 0535 84204 - 84760

con macellazione 
propria di suini 
nostrani

Al lunari
ad Tugnòn 

2020

Goldoni, fotografo di paese

Tutte le foto del calendario sono di Giuseppe Goldoni

49 a

edizione
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Un paradiso di biodiversità a due 
passi da casa. A San Biagio in 
Padule, frazione di San Felice sul 
Panaro, in un’area di 21mila metri 
quadrati di via Imperiale, sorge il 
giardino botanico La Pìca, in cui 
è possibile ammirare quasi 700 
specie distribuite in 81 aiuole. Ar-
ricchiscono il giardino due serre (una con piante tropicali e una medi-
terranea), una zona umida, un apiario didattico e un querco carpineto 
a libera evoluzione. A rendere unico il giardino botanico La Pìca è la 
selezione di specie e varietà presenti, introvabili altrove, con collezioni 
di specie arboree e arbustive provenienti da vari habitat. Per realizza-
re il giardino è nata una associazione onlus, chiamata La Pìca, dall’an-
tico nome della località. L’associazione gestisce da anni il giardino e 
lo ha reso anche uno spazio in cui si fa ricerca scientifica, grazie al 
grande valore del parco in termini di tutela della biodiversità, con di-
versi progetti realizzati con il supporto di università ed esperti. La Pìca 
è inoltre luogo di socializzazione e oggi, grazie a una rete di sinergie e 
convenzioni, tra cui Ausl, Servizi sociali, Miur e Unione Comuni Mode-
nesi Area Nord, vi si sviluppano 
progetti formativi di accoglienza 
per persone in condizioni di diffi-
coltà. Dalle esperienze pluriennali 
è emerso che le attività di manu-
tenzione delle aree verdi, aiutano 
le persone a ritrovare la capacità, 
la voglia, di reinserirsi nel mon-
do del lavoro. E c’è anche l’area 
didattica con una intensa attività 
rivolta a scuole e associazioni del 
territorio. Per informazioni: 
info@giardinolapica.it, oltre ai 
profili Instagram e Facebook, 
www.giardinolapica.it

Lo scorso ottobre è nato a San 
Felice sul Panaro, Piazza del 
Mercato, un blog creato da un 
gruppo di giovani di età com-
presa tra i 18 e i 30 anni, acco-
munati dal desiderio di sfatare il 
mito che vede internet e i social 
network come strumenti che 
prediligono una comunicazione 
immediata, rapida e breve.
Nell’identikit presente sul loro 
sito, questi ragazzi hanno indi-
viduato nella nascita di questa 
piattaforma la volontà di creare 
uno spazio di discussione libe-
ro e capace di mettere al cen-
tro l’approfondimento su temi di 
vario genere, in prevalenza lo-
cali ma anche nazionali, da cui 
potranno scaturire riflessioni, 
spunti e sensibilità anche molto 
differenti tra loro. 
Un approccio senz’altro alter-
nativo a un’informazione che 
privilegia la velocità e la tempe-
stività delle notizie, rispetto alla 
qualità delle stesse. 
Anche la scelta del nome, nata 
dopo una lunga riflessione e 
che richiama uno dei luoghi 
simbolici di San Felice sul Pa-
naro, si inserisce alla perfezio-
ne nel contesto di un gruppo 
di persone che si incontrano e 
discutono dei vari argomenti in 
uno spazio aperto a tutti e che 
meglio di ogni altro rappresen-
ta la vita quotidiana del nostro 
paese. 
Per scoprire di più su questa 
nuova realtà potete visitare il 
sito: www.piazzadelmercato.al-
tervista.org  

A San Biagio 
Le meraviglie della natura in mostra alla Pìca

Associazioni 
E’ nato Piazza del Mercato
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Associazioni 
Nordic Walking 
tanto moto all’aria aperta
Dal 2016 le serate sanfeliciane al martedì, hanno 
un ticchettio di sottofondo, quasi un TipTap che le 
accompagna per piazze, parchi e “caradoni”. Dal 
2016 in tutte le stagioni, illuminati da torce o dal-
la luna, un gruppo di accaniti/irriducibili amanti 
dell’aria aperta si ritrova per camminare insieme. 
Dal 2016 è nata la costola sanfeliciana dell’asso-
ciazione Nordic Walking Live, gruppo che partito 
da Mirandola nel 2011, ha portato la pratica della 
camminata nordica in tutta la Bassa modenese. 
Ma tolte le battute di chi vedendoci camminare 
con i bastoncini ci chiede se stiamo sciando o se 
sono stampelle, cos’è il Nordic Walking? 
Il Nordic Walking, o camminata nordica che dir 
si voglia, si chiama così perché nasce nel Nord 
Europa negli anni ‘30 come allenamento estivo 
allo sci di fondo e non resta confinato a quella di-
sciplina, diventando un modo di camminare che 
abbina alla naturale camminata l’utilizzo in spin-
ta dei bastoncini. La nostra associazione Nordic 
Walking Live fa parte della Scuola italiana Nordic 
Walking (riconosciuta dalla Federazione italiana 
di atletica leggera) e da quando è cominciata la 
nostra avventura ha messo in mano i bastoncini 
a più di un migliaio di persone nella Bassa mo-
denese e a oggi conta circa 300 soci attivi. Im-
parare è un esercizio non scontato di coordina-
zione, perché se camminare ci porta a utilizzare 
naturalmente gambe e braccia in alternato, farlo 
efficacemente spingendosi con due bastoncini ri-
chiede tecnica e per questo organizziamo corsi, 
allenamenti settimanali e uscite nei fine settima-
na. I nostri atleti o walkers sono di tutte le età uniti 
da un generale amore per gli spazi aperti, i pae-
saggi e il muoversi in libertà. In gruppo o da soli, 
che sia sulla ciclabile per Rivara o sul Cammino 
per Santiago, il paesaggio torna al centro dell’at-
tenzione, se ne prende coscienza.
Che dire di più? Veniteci a trovare in piazza al mar-
tedì sera alle 19.30 oppure visitate il nostro sito 
www.nordicwalkinglive.it, dove troverete le foto 
delle nostre camminate, dalla Bassa modenese 
alle Dolomiti, informazioni sui corsi e sull’associa-
zione in generale. Insomma vi aspettiamo, perché 
San Felice è più bella e sorprendente se la si vive 
in cammino … Per informazioni: 338/6216834.

Elena Budri e Andrea Fortuzzi, 
istruttori federali di Nordic Walking

I prossimi appuntamenti dell’associazione, aper-
ti a tutti, con bastoncini o senza:
4 -5 aprile: corso base di Nordic Walking presso 
il parco delle Piscine.
16 maggio: “Attraversando il buio della notte”. La 
camminata nel cuore della Bassa giunta all’ottava 
edizione. Partenza da Finale Emilia alle 23.59 o 
da San Felice alle 5.30.
24 maggio: “Sport in piazza”. Giornata dedicata 
alle associazioni sportive.



15SPORT

Majorettes sugli scudi
Le Blue Stars brillano nel cielo 

A conferma della eccellenza della scuola sanfeliciana 
è arrivata la notizia che cinque giovanissime majorettes 
Blue Stars sono state selezionate per fare parte della 
Nazionale italiana Pom pons ai prossimi campionati 
mondiali Wfnbta (World Federation Nbta) che si svol-
geranno ad Eindhoven (Olanda) dal 9 al 12 aprile. In 
bocca al lupo alle giovanissime atlete che porteranno 
San Felice nel mondo. 

Il gruppo Blue Stars majorettes di San Felice sul Panaro è 
composto da 22 ragazze, con un’età che va dai 7 ai 19 anni, 
che si allenano due volte a settimana al martedì e venerdì 
nella palestra delle locali scuole medie, sotto la guida delle 
insegnanti Nada Cardinali e Paola Azzani.
Il gruppo, nato da pochi anni, nel 2019 ha fatto incetta di suc-
cessi in varie competizioni tra cui: campionato italiano Nbta 
majorettes, classificandosi primo nella categoria Traditional 
corp e nella categoria Tradition pom pons e secondo nella 
Esibizioni corp, arrivando poi a ottobre scorso a classificar-
si al secondo posto nella categoria Pom pons corp e terzo 
nel Traditional corp nei campionati europei Nbta a Lignano 
Sabbiadoro (Udine), dove le ragazze di San Felice sul Pa-
naro hanno rappresentato l’Italia contro altre 11 Nazioni. Un 
successo che ha ripagato degli sforzi effettuati e del grande 
entusiasmo con cui le giovani atlete si dedicano a questo 
sport, contando sull’insostituibile sostegno delle famiglie che 
le supportano e le incoraggiano.
«A San Felice sul Panaro – spiegano Agostino Molinari pre-
sidente e Raffaella Morini segretaria dell’associazione Mu-
sic in Motion di cui il gruppo Blue Stars è una “costola” – la 
tradizione delle majorettes è radicata fin dagli anni’70. Qui 
abbiamo sempre avuto delle eccellenze in campo naziona-
le e internazionale. Dopo diversi anni di interruzione l’attività 
è ripresa nel 2013, con la nascita di quella che è una vera 
e propria scuola di majorettes, con tanto di esami di gra-
do annuali sostenuti davanti a tecnici nazionali». Questo ha 
permesso oggi di portare il gruppo di San Felice sul Panaro 
a competere con gruppi ai vertici mondiali. Orgoglio sanfeli-
ciano sempre alto. 
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“I love shopping” è il primo romanzo di 
una fortunata serie creata dalla scrittri-
ce inglese Madeleine Wickham alias 
Sophie Kinsella. Protagonista è Rebec-
ca Bloomwood, ragazza che vive e la-
vora a Londra presso la redazione di 
un giornale finanziario. 
Rebecca adora lo shopping ma questo 
desiderio continuo di acquistare vestiti 
e accessori fa sì che il suo conto sia 
sempre in rosso e sia continuamente 
bersagliata da lettere e solleciti della 
banca. Per ovviare alla continua man-
canza di denaro si imbarca in attività 
disparate e destinate all’insuccesso: 
dal fare la commessa in un negozio 
d’abbigliamento, a confezionare corni-
ci per corrispondenza. 
Durante una conferenza stampa cono-
sce Luke Brandon responsabile di una 
importante agenzia di comunicazione 
che gentilmente le presta 20 sterline 
per poter comprare l’ennesimo capo: 
una sciarpa costosa vista in un nego-
zio durante una svendita e che non ha 
abbastanza contanti per pagare. 
Rebecca è interessata al ragazzo ma 
questi è fidanzato e molto preso dal 
suo lavoro. Dopo svariate disavven-
ture finanziarie e sentimentali l’intra-
prendente giovane riuscirà a ripagare 
i suoi debiti e a conquistare il cuore 
di Luke.

CULTURA

Un migliaio di ex prigionieri italiani della 
Grande guerra morirono in patria, dopo 
l’armistizio del 4 novembre 1918, a cau-
sa dell’impreparazione con la quale fu 
affrontato il problema del loro rientro e 
per i pregiudizi delle autorità politiche 
e militari nazionali. È questo uno degli 
aspetti più sconcertanti della vicenda 
raccontata nel volume Prigionieri, pub-
blicato da “Itinera Progetti”, dinamica 
casa editrice di Bassano del Grappa 
fondata nel 2000 e specializzata in stu-
di sulla prima guerra mondiale. Più di 
50 di quei militari morirono, a guerra fi-
nita, a San Felice sul Panaro. 
Autore del volume, in uscita in questi 
giorni in libreria, è il mirandolese Fabio 
Montella, ricercatore indipendente e 
giornalista professionista. Per la prima 
volta in modo complessivo e dettaglia-
to, Montella ha raccontato la vicenda 
degli ex prigionieri italiani, le sofferenze 
patite nei campi austro-ungarici e ger-
manici, il loro rientro in patria e il suc-
cessivo internamento, fino all’oblio nella 
memoria collettiva del nostro Paese. 
Trascurata dalla storiografia, la vicenda 
della prigionia ha riguardato un numero 
enorme di soldati italiani, circa 600 mila, 
metà dei quali catturati nella sola ritirata 
di Caporetto. Nei campi di concentra-
mento e nelle “compagnie di lavoro” 
morirono circa 100 mila militari, quasi 
il 17 per cento del totale; una percen-
tuale molto più alta di quella degli eser-
citi alleati. Il motivo va ricercato non in 
una particolare crudeltà del nemico ma 
soprattutto nella linea di non intervento 

Storia
Quei prigionieri che morirono a San Felice…

statale rispetto 
all’organizza-
zione e all’in-
vio degli aiuti 
alimentari ai 
prigionieri, de-
cisa da Gover-
no e Comando 
supremo. Le 
autorità nazio-
nali erano con-
vinte che molti 
dei catturati 
fossero dei vili che si erano consegnati 
al nemico senza combattere, pur di sot-
trarsi ai pericoli della prima linea. Dopo 
la conclusione dell’armistizio, firmato 
a Villa Giusti, nuovi centri di raccolta 
vennero frettolosamente allestiti in tutta 
Italia, per raccogliere i soldati usciti dai 
campi di concentramento degli Imperi 
centrali. Uno dei principali centri ave-
va il comando principale a Mirandola 
e una sede anche a San Felice. Gli ex 
prigionieri italiani vissero da reclusi in 
attesa degli interrogatori che dovevano 
accertare le cause della loro resa (e i 
relativi eventuali reati). Nelle autorità 
italiane vi era anche la preoccupazione 
di una rieducazione “morale” di questi 
soldati, che potevano essere stati “con-
tagiati” da idee “bolsceviche” da parte 
dei prigionieri russi. Nel freddo inverno 
del 1918 molti ex prigionieri morirono, 
falcidiati dall’influenza spagnola che 
in quel periodo imperversava anche a 
San Felice. Una pagina tragica, rico-
struita in questo libro. 

Invito alla lettura
I love shopping
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Libri
“Il paese di quel che non c’è più” di Rita Caleffi

La scrittura se la porta dentro prati-
camente da sempre Rita Caleffi (foto) 
medollese, laureata in Filosofia, che da 
21 anni lavora in Comune a San Feli-
ce. Una passione, un amore sconfina-
to, un tarlo, un’ossessione, vedete un 
po’voi come chiamarlo. Ma anche una 
compagna di vita che è ricomparsa 
ogni tanto: certi amori, del resto, non 
finiscono mai. Perché Rita ha scritto il 
suo primo romanzo (“Il ragazzo dall’a-
nima d’acqua”) ad appena 21 anni, 
facendo capire che c’era tutta la stof-
fa di scrittrice. Poi dopo qualche anno 
di silenzio letterario è spuntata fuori 
nuovamente classificandosi al secon-
do posto a un concorso letterario, or-
ganizzato nientemeno che dalla casa 
editrice Mondadori e da “Famiglia Cri-
stiana” con il romanzo “La croce sopra 
il pane”, rimasto al momento inedito. E 
lo scorso anno, vincendo un altro con-

corso letterario, Rita ha pubblicato con 
la casa editrice MnM Print & Amolà di 
Poggio Rusco (Mn), il romanzo “Il pa-
ese di quel che non c’è più”, un libro 
corale sul terremoto che nel 2012 ha 
devastato la nostra terra, ma che è an-
che molto di più. Un volume scritto in 
modo scorrevole ed essenziale da chi 
conosce a fondo la scrittura e i suoi 
segreti. «Il titolo – spiega Rita Caleffi 
– era nato prima del libro, in quanto si 
trattava di una specie di “slogan” che 
mi era venuto in mente, circa vent’an-
ni prima. Quando, nel 2012, varie cir-
costanze mi hanno obbligata a pause 
forzate, mi sono ritrovata a scrivere 
una storia alla quale mi è sembrato si 
addicesse quel lontano slogan/titolo. 
Che non vuole sottintendere semplice-
mente la distruzione (anche se il sisma 
è grande protagonista), anzi, il senso 
è ottimistico: vuole indicare una possi-
bilità, qualcosa di filosofico. Per alcuni 
anni la storia è rimasta nel cosiddetto 
cassetto. Poi, nel 2018, l’incontro con 
la casa editrice MnM Print & Amolà, 
che ha deciso di pubblicarlo. Se devo 
parlare della trama, o almeno del con-
tenuto – prosegue Rita – posso dire, 
forse, che è il racconto dell’estate del 
2012, delle vicissitudini di una famiglia 
e, attraverso di esso, di ricordi più lon-
tani; che il tutto è tessuto sul paralleli-
smo fra il sisma e un bambino; che è la 
storia di una partenza e di un ritorno e, 
anche, di un processo di ricostruzione 
interiore. Io tendo a percepirlo, però, 

come un “romanzo corale”, perché 
sono tanti i piccoli/grandi protagonisti 
delle vicende narrate, compresi per-
sonaggi pubblici coinvolti nei fatti che, 
purtroppo, riempirono i quotidiani di 
quella tragica estate emiliana. 
E tendo a percepirlo come la storia di 
un Luogo. Che è certamente Medolla, 
ma anche tutta la Bassa modenese». 
Il libro di Rita Caleffi è stato presentato 
lo scorso 7 dicembre a Roma, al Cen-
tro Congressi La Nuvola, nell’ambito di 
“Più Libri Più Liberi”, la Fiera nazionale 
della piccola e media editoria. Pros-
simi appuntamenti saranno il “Book 
Pride” a Milano, ad aprile e il “Salo-
ne internazionale del Libro di Torino”, 
a maggio. Il libro è disponibile anche 
presso la biblioteca di San Felice sul 
Panaro. 

Alessandro Serra
Cell. 333 5910096

Eden s.a.s. di Alessandro Serra & C.
Sede operativa: Via Argentina 7 - Cento (BO)

Via per Modena Ovest 90, 41034 Finale Emilia (MO)  
 www.edensnc.it     e-mail: info@edensnc.it

PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, MANUTENZIONE DI PARCHI E GIARDINI,
TERRAZZI E ATTICI - OPERE FORESTALI

POTATURA E ABBATTIMENTO PIANTE CON CESTELLO
 IMPIANTI DI IRRIGAZIONE - SGOMBERO NEVE

SERVIZIO DI SMALTIMENTO CON BENNA MORDENTE
PULIZIA SCARPATE, SPONDE FLUVIALI E STRADALI 

ANCHE DI DIFFICILE ACCESSO
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Roberta De Tomi

Sedici allievi hanno preso parte al 
corso di scrittura creativa “Scrivia-
mo”, organizzato dall’assessorato 
alla Cultura del Comune di San Feli-
ce sul Panaro e tenuto dalla scrittrice 
e blogger Roberta De Tomi per l’as-
sociazione culturale Artinsieme, nei 
mesi di novembre e dicembre 2019.
Nell’arco dei quattro incontri pro-

Bilancio positivo per il corso tenuto da Roberta De Tomi a novembre-dicembre 2019 
“Scriviamo”: quando la scrittura si fa creativa 

grammati all’auditorium, poi divenuti 
sei, i partecipanti hanno giocato con 
la scrittura, si sono confrontati tra loro 
facendo emergere dubbi, perples-
sità, ma anche e soprattutto le idee 
plasmate in racconti realizzati indivi-
dualmente, sia “in classe” sia a casa. 
Non sono mancati momenti dedica-
ti ai consigli di lettura e alla teoria, 
quest’ultima veicolata attraverso pre-
sentazioni corredate da immagini ed 
esempi concreti. 
Il corso ha registrato un alto indice di 
gradimento: la prima lezione ha visto 
la partecipazione di ventuno persone, 
numero che in seguito si è assesta-
to sulle sedici presenze, sei in più di 
quelle previste in sede di iscrizione. I 
partecipanti, uomini e donne, giova-
ni e meno giovani, si sono fatti coin-
volgere nelle attività con curiosità ed 
entusiasmo. I racconti realizzati all’in-
terno del corso sono raccolti nell’an-

Il mercatino delle antiche meravi-
glie che si svolge ogni prima do-
menica del mese a San Felice sul 
Panaro è stato incluso, dallo scorso 
28 febbraio, nell’elenco dei merca-
tini storici con hobbisti della Regio-
ne Emilia-Romagna. Il mercatino è 
presente a San Felice sul Panaro 
dal 2006.

La biblioteca comunale “Campi - Costa 
Giani” di San Felice sul Panaro resterà 
chiusa al pubblico da lunedì 9 marzo 
fino a venerdì 3 aprile, salvo diverse 
indicazioni, come disposto dal Decreto 
del Presidente del Consiglio dello scor-
so 8 marzo. 

Ogni prima domenica del 
mese a San Felice
Mercatino “promosso” 
dalla Regione

Per le disposizioni del Presidente 
del Consiglio 
Chiusa la biblioteca 
comunale 

tologia autoprodotta “ScriviAmo”.
Info: lapennasognante@gmail.com.

Via Mazzini, 68 - San Felice sul Panaro (MO) - Tel. 0535 84749
ilfotografosanfelice@libero.it

ilfotografosanfelicesp

i l Fotografo

di Maria Rosa Bellodi



19CULTURA

A seguito dell’emergenza del corona-
virus stanno saltando a San Felice sul 
Panaro, e non solo, molti appuntamen-
ti che erano in calendario nel mese di 
marzo. L’invito delle autorità, del resto, 
è stato quello di evitare per quanto pos-
sibile gli assembramenti di persone, rin-
viando in avanti tutte le iniziative. Sono 
stati diversi gli incontri “saltati” e altri an-
cora verranno annullati. Vi consigliamo 
di seguire la pagina Facebook di “Ap-
punti Sanfeliciani” e il sito internet del 
Comune (www.comunesanfelice.net) 
dove vengono tempestivamente comu-
nicati gli annullamenti. 
Di recente poi “Appunti Sanfeliciani” è 
sbarcato su Instagram, dove vengono 
pubblicate le suggestive foto inviate dai 
lettori alla redazione. 

Mercoledì 22 aprile a San Felice sul Pa-
naro, con inizio alle 21, nella chiesa par-
rocchiale in piazza Italia, l’arcivescovo di 
Modena-Nonantola don Erio Castellucci 
terrà una lectio magistralis dal titolo: “La 
relazione è ancora al centro della vita 
dell’uomo nella società di oggi?”. Il mo-
mento è particolarmente importante per la 
nostra comunità per comprendere il vero 
significato della relazione tra gli uomini, 
in un periodo storico così significativo per 
le nostre e future generazioni, sempre più 
esposte a interpretare il senso della vita 
lontana dall’essere umano, in tutte le sue 
dimensioni, del vivere quotidiano. La rela-
zione ci mette in contatto con il prossimo 
che riesce a smuovere i nostri sentimenti 

Appuntamenti 
Iniziative annullate 

Mercoledì 22 aprile
Il vescovo Castellucci a San Felice parla delle relazioni tra le persone

Guido Zaccarelli con il vescovo Erio Castellucci

 

per fare uscire il buono che è in noi. Al ter-
mine della lectio magistralis, il sanfeliciano, 
trapiantato a Mirandola, Guido Zaccarelli, 
docente di informatica, giornalista che col-
labora con “Il Resto del Carlino”, parlerà 
del suo saggio: “#essereGiornalista2020, 
nell’era della Conoscenza Condivisa®” 
con la prefazione di don Erio Castellucci. 
Sfogliando le pagine del volume, il lettore 
verrà immerso in un mondo variegato di 
contenuti, che spaziano dal mondo delle 
aziende, al mondo della scuola e della cul-
tura per abbracciare il valore dell’etica, fino 
a compenetrare nella società civile. Il sag-
gio può essere letto capitolo dopo capitolo 
o preso singolarmente, per gli argomenti 
che possono legarsi tra loro seguendo una 

dinamica temporale, o di semplice aggre-
gazione di contenuti. Tutta la popolazione 
è invitata all’evento.

“Prime nebbie” di Paolo Digiesi 

SAN FELICE SUL PANARO - Via degli Estensi 136 - 0535 85204
estetica manuela
san felice sul panaro 335 7133164

Consegna gratuita a domicilio
o tramite corriere

di prodotti per
 la cura delle persone 
e video consulenza 

WhatsApp e Messanger
per prendersi cura della pelle

Siamo chiusi 
ma ti siamo vicini
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